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Consultazione del Comune con le categorie Questa la prima impressione degli investigatori 

blu » ali' esame Su commissione il furto 
dei quartieri e dei cittadini 

Ieri sera un'assemblea in Oltrarno - Un provvedimento invocato e temuto 
Le risposte agli interrogativi - Misure che favoriscono il trasporto pubblico 

Uno scorcio di via dell'Orto. Anche questa strada è compresa nella « zona blu » 

Iniziata la « tre giorni » del Parterre 

Affiorano le prime divisioni 
al convegno degli «autonomi» 

Profonde spaccature tra chi accetta il confronto e chi 
lo rifiuta - Emergono anche parole d'ordine aberranti 

E' iniziato ieri a Firenze, 
al Parterre, il convegno na
zionale degli « autonomi ». Il 
tema -su cui sembrava doves
sero confrontarci era «scuo
la e proletariato ». ma la pri
ma giornata — del resto lo 
avevano già annunciato nel 
programma — è servita a de
cidere se era effettivamente 
11 caso di « affrontare solo 
un dibatti to cosi circoscrit
to» . Gli interventi di fatto 
hanno sorvolato sui proble
mi della scuola, del lavoro 
nero degli universitari. E' in
vere emersa, se non una 
spaccatura, certo una mar
cata differenziazione t ra i va
ri gruppi dell 'autonomia, an
che fiorentina, oltre che t ra 
quella della nostra città e 
quella romana dei collettivi 
autonomi. 

II comitato di agitazione di 
archi te t tura , che aveva ac
cet tato il confronto con le 
forze democratiche della cit
tà si è trovato contrapposto 
ad altr i gruppi che propugna

no non solo una linea « du
ra » ma addiri t tura si pon
gono su un terreno antide
mocratico e di violenza. An
cora una volta si è sentito 
parlare di « compagni dete
nuti » in riferimento ai ter
roristi Bandoli e Jannot ta . 

Farneticazioni « politiche » 
(se così si possono chiamare) 
parole d'ordine aberranti 
(« lo t ta contro il lavoro». 
« destabilizzazione ») sono 
comparse negli interventi più 
estremi. Ma il disaccordo c'è, 
e lo si avverte. Se. da un la
to, si dice che il « movimen
to si è indebolito », e che è 
ora che i giovani — anche 
all ' interno dell 'autonomia — 
incomincino a chiarirsi «su 
singole analisi » (come usa 
il linguaggio del convegno) e 
propongono perciò il dibat
tito su argomenti specifici. 
dall 'altra c'è chi ancora si 
tiene ancorato a ragionamen
ti fumasi (per non dire an
cora una volta farneticanti) 
e rivendicata un 'as t ra t ta au

todeterminazione dell'assem
blea, individuando ancora 
una volta come avversario il 
PCI, i sindacati , le forze che 
si battono per cambiare real
mente il paese. 

Durante il convegno il « col
lettivo politico di San ta Cro
ce » ha invitato i parteci
panti ad occupare uno sta
bile. Nella sala del Par terre , 
in una spessa coltre di fu
mo. si sono affollate alcune 
centinaia di giovani. Alle 
19.30 — quando ormai da di
verso tempo era scemato l'in
teresse verso gli interventi 
dell'assemblea e la sala si era 
trasformata in una serie di 
capannelli di gente in movi
mento — come era l'accordo, 
l'Opera universitaria ha for
nito 500 pasti. 

Dagli organizzatori (comi
ta to promotore e CDA) è 
giunto ai partecipanti l'invi
to a pagare le 400 lire con
cordate e a non creare dan
ni alla s t ru t tura che ospita 
il convegno. 

La stagione si concluderà il 16 aprile 

Dal primo marzo concerti 
di primavera al Comunale 

Il ciclo delle rappresentazioni musicali sarà aperto da Severino Gazzelloni 
e Bruno Canino - Il programma degli spettacoli - I prezzi degli abbonamenti 

Dal 1. marzo prenderà il 
via la stagione dei < con
certi di primavera 11)78 > del 
Teatro Comunale. La sta
gione si concluderà dome
nica 16 Aprile, dopo che sul 
palcoscenico del Comunale 
saranno intervenuti alcuni 
tra i più prestigiosi inter 
preti sul piano nazionale ed 
internazionale. 

I /apertura è fissata per 
il 1. marzo con Severino 
Gazzelloni e Bruno Canino 
clic interpreteranno musiche 
di Bach e Haendel. Da ve
nerdì 3 a domenica 5 sono 
in programma musiche di 
Mozart e Bartok dirette da 
André Markovski. con flau
tista Severino Ga7zel!oni. 

Il terzo concerto si terrà 
da venerdì 10 marzo a do
menica 12. diretto da Ka-
simir Kord. con violoncelli
sta Raphael Wallfiscii. che 
eseguiranno mugiche di 
Sobumann o Beethoven. 
Brahms sarà di scena mer
coledì l i . eseguito da Salva 
tore Accardo. Svlvio Gazerà. 
Br.ino Giuranna. Dino A 
sciolta e Rocco Filippini. 
Giampaolo San/ogno dirige 
rà il quarto concerto. con 
Christiane Kd.nger violini 
sta. m programma da ve 
nerdi IT a domenica 19. che 
prevede composizioni di 
Gtinka. MenàYlsMìhn e 
Dvorak. 

Il sosto concorto. d.\ -io 
vedi 23 a .sabato 25. p r i o 
rie mu-u he di Bartok o Men 
di-N>o!in d i r e t e da Guido 
Xjmone Marson con Alimi 
sto Vi-mara violinista. Mc-r 
r oledi 29. se-turno e uni orto 
kxLeato a Luciano Ber: > 
che muMcnorà alcuno M:C 
ipere come « Poinls on t lv 
curvo to find », : Ritomo do 
4I1 Snov idenia *. « Chemin-
II ». « Chemins IV » e < Folk 

songs.» L'ottavo concerto in 
programma, da venerdì 31 
marzo a domenica 2 aprile, 
comprende composizioni di 
Mozart e Mahler. Direttore 
sarà Jesus Lopez-Cobos. pia
nista Walter Klien e sopra
no Xorma Giusti. 

Daniel Oren dirigerà il no
no concerto, dal 7 al !l apri
le. con musiche di Mozart e 
Beethoven. 

* Fuori abbonamento * mer
coledì 12 aprile, il concerto 
della Philharmonica Orche
stra di Londra, diretta da 
Riccardo Muti, che presen
terà l'ouverture fantasia di 
i Romeo e Giulietta » di Cia: 
kovski. «L'uccello di fuo 
co > suite di Stravinsky e la 
sinfonia n. 3 di Prokofiev. 
Claudio Abbado dirigerà la 
sinfonia n. 3 di Mahler (con 
mezzosoprano Lucia Valen
tin! Terrani) in programma 
da venerdì 14 a domcm 
,a 16. 

Ai concerti. partoci|x*ran 
no l'Orchestra e il C»>ro del 
Maggio Mutuale Fiorentino 
on direttore Riccardo Ma 

t; e maestro del coro Ro 
IxTto Gabbiani. 

I prezzi deg.i abbonamen
ti agli otto concerti (del 
turno A. del turno B o del 
turno O sono i seguenti. 

Abbono menti normali: Poi 
trono di platea L. 3H.-HM. 
Poltrone di prima gallona 
L. 28.fini»: Poltrone di secon 
da gallona L. ÌU00. 

Abbonamenti specoli: (per 
infognanti, pensionati, iscrit
ti ai sindacati, allo ACLì. 
allAICS. ai lARCl. allKNAL. 
.ìHF.XDAS. al MCL ai 
CRAL aziendali, al * M;w 
ciis Concentus »>: Poltrone di 
platea L. 27.200; Poltrone di 
prima galleria L. 20.400; 
Poltrone di seconda galle
ria L. 8.400. 

Abbonamenti promoziona
li (per i giovani che non han
no ancora compiuto il 26. 
anno di e t à ) : Poltrone di 
platea L. 22.400; Poltrone di 
prima galleria L. 16.800: 
Poltrone di seconda galleria 
L. 7.000. 

i i « 

K" abolita, inoltro, la ri 
conferma dei po.sti per sili 
abbonamenti ai « Concerti di 
primavera 1078 . . 

La sottoscrizione degli ab 
bonamenti — per un ma.-i.ii-
mo di quattro a persona — 
-i effettuerà, unicamente 
presso la biglietteria del 
Teatro Comunale. 

Abbonamenti alle pol
trone di seconda galleria 
(por i turni A. B. C): ve
nerdì 17 e sabato 18 feb
braio; 

Abbinamenti alle poltro
ne di prima galleria (por i 
turili A. B. O : martedì 21 
e mercoledì 22 febbraio: 

Abbonamenti alle poltra-
:;e di platea (por i turni A. 
B. O : venerdì 24 e >aba 
to 2ó febbraiti. 

Al Teatro Comunale fun
zioneranno. simultanea
mente. tre bigliettone (una 
per ogni turno di abbona 
monto». 

L'orario delle bigliette
rie per la >o:tos<.rizione de 
uh abbonamenti è il se
guente: ore 012 e oro 
15 IH 

Gli aventi diritto agli ab-
bonamcnti speciali e prò 
mozionali dovranno pre
sentare al momento della 
sottoscrizione dcll'abljona 
mento un documento coni 
prov ante l'appartenenza 
allo categorie o asst>cia-
z.oni indicate. E ' facoltà 
del Teatro di richiedere al
l'ingresso il relativo docu
mento. 

-* 

L'estensione della « zona 
blu » — o « zona a traffico 
l imitato » com'è più giusto de
finirla — è ormai alle porte. 
Sono circa 65 gli et tari di 
vie, piazze, lungarni all'inter
no dei quali, in determinate 
ore del giorno, si avrà un 
net to ridimensionamento del 
trasporto privato a favore del 
mezzo pubblico. Un provvedi
mento invocato e temuto nel
lo stesso tempo, che ha fatto 
tan to discutere al tempo del
la pr ima « zona blu » — quel
la a t tua le che ha una vasti
tà di 34 et tar i — e che an
cora oggi, in vista dell'am
pliamento. solleva le stesse 
polemiche e diffidenze, nono
s t an te l'esperienza sia tutt 'al-
tro che negativa. 

Proprio per fugare dubbi 
e pause e per non calare 
dall 'alto misure che non deb
bono essere subite, ma ac
cet ta te con convinzione dai 
ci t tadini , è in a t to una vasta 
consultazione dell'ammini
strazione comunale con le ca
tegorie interessate (commer
cianti in particolare) e con 
gli abi tant i dei quartieri com
presi. tut t i o in parte, nella 
« zona di traffico l imitato ». 
Ieri sera è s ta to il turno del
l 'Oltrarno, interessato per al
cune sue parti all 'estensione 
della « zona blu ». Le preoc
cupazioni sono s ta te quelle di 
sempre, anche se più atte
nua te rispetto a quelle espres
se dai commercianti del cen
tro, e sono mosse essenzial
mente da comprensibili moti
vazioni economiche o di 
« movimento ». 

Sono interrogativi natural i . 
per i quali la migliore rispo
s ta è quella di una chiara 
documentazione delle ragioni 
generali per le quali si punta 
su questo provvedimento, e 
dei reali impedimenti, ma 
anche delle facilitazioni per 
i residenti che questo com
porta. 

Le ragioni generali : la pri
ma. quella fondamentale, è 
da ta dalla necessità di de
congestionare un traffico 
sempre più caotico ed inqui
nante , agendo non solo sui 
centri storici, ma anche sui 
quart ier i a questi collegati 
per reintegrarvi, assieme ad 
altri interventi di recupero 
ambientale, un minimo di vi
ta culturale. Snellimento del 
traffico, quindi, a tut to van
taggio di quello pubblico, che 
dovrà consentire spostamenti 
rapidi e più comodi, e recu
pero della fruizione e della 
godibilità dell 'ambiente; un 
obiettivo quest 'ultimo di gran
de rilievo per una città che 
h a nel turismo una fonte es
senziale di reddito e che non 
può né deve circoscrivere gli 
i t inerari solo a quelli del cen
t ro storico. 

Ogni provvedimento per es
sere efficace non può però 
essere applicato in modo indi
scr iminato. Ecco allora che 
anche l'estensione della « zo
na blu » (cui si accompagna. 
non dimentichiamolo, la rea
lizzazione di altri 12 chilome
tri di corsie preferenziali) si 
presenta in modo articolato 
al suo in te rno in settori con 
una normativa diversificata 
ed in percorsi meccanizzati 
o veramente pedonali. Questi 
ultimi, anzi, costituiscono un 
vero e proprio reticolo all'in
terno della «zona a traffico 
l imitato » che met te in comu
nicazione quartieri più inte
ressanti dal punto di vista 
delle s t ru t tu re monumental i 
e culturali . 

Una preoccupazione che si 
manifesta in questi incontri 
— nei quali emerge un gran
de senso di responsabilità dei 
quart ier i — è però quella di 
garant i re non solo il mante
nimento. ma anche un incen
tivo. un iniDULso alla residen
za popolare nel centro storico 
e nelle zone a traffico limi
ta to . Da qui. una serie di fa
cilitazioni che riguardano co
loro che vi abi tano o che vi 
h a n n o una loro at t ivi tà. 

Questi pot ranno usufruire di 
un conzruo numero di posti-
macchina a disposizione, pur
ché la vettura privata che 
riesporrà di un posto riserva
to non serve per recarsi al 
lavoro, ma sia usata solo in 
determinate fasce orarie. Gii 
altri infatti potranno conti
nuare a servirsi della norma
tiva che permette la circola 
zione e la sosta dalle 19.30 
alie 8.30. D'altra parte, si de
ve anche ricordare che tu t te 
ir- zone di nuovo ampliamen
to della «zona b l u » (che si 
articola en t ro il perimetro da
to da Via Verdi. Via de Puc
ci. Can to de Nel!:. Via S. Ca
terina da Siena. Via della 
Scala. Via de Fossi. Iungar 
ni» ncadono nella a t tuale 7.0 
na verde, dove e:à adesco 
non .-1 può sostare. 

Ma ci sono altre coru-:-
derazion: di cara t tere genera
le che .-ono al centro de.ie 
discus-sion:. spesso a p p a s t o 
nate, che s: svolgono necii 
incontri di questi «.orni. i n 
nanzi tu t to . .si rileva che l'am
pliamento della <. zona blu •-> 
.si poneva ormai come un'eoi 
gonza :nd.Iaz:onab:le. onche 
in cons:deraz:one che 1 pic
coli interventi d: « pedonahz-
zaz:one --. in vie o piazze già 
congestionate, non facevano 
al tro che spostare il proble 
ma nelle zone circootanti. In 
secondo luogo, .si sostiene il 
valore dell'operazione da un 
punto di vista culturale poi
ché consento :1 recupero d: 
un tessuto medioevale qua.*i 
intat to , di particolare pregio. 
In questo quadro di partico
lare interesse appare il re
cupero di Via degli Avelli e 
di Piazza San ta Maria No
vella. 

alla villa «La Pietra»? 
Un colpo perfetto — I ladri hanno agito sicuri e tranquilli, scegliendo con cura le opere da portare via e 
lasciando perdere tutte le altre — La scomparsa dei quadri scoperta per caso dal proprietario della villa 

Un « colpo » tropjK) perfet
to il furto nella villa La 
Pietra di proprietà di un no
to critico d'arte, il barone 
inglese Harold Acton. I ladri 
conoscevano perfettamente 
l'interno della villa, situata al 
centro di un grande parco in 
via Bolog11v.se. Si sono subito 
diretti nella <.» sala rossa > e 
hanno lavorato con tutta 
calma e sicurezza. d,i auten
tici professionisti elei furto e 
da intenditori d 'arte abba
stanza raffinati. I ladri sono 
riusciti a non farsi sentirò 
dal proprietario e dal perso 
naie di servi/io. Ma il parti
colare elle .stupisci' di più è 
che il grosso cane di guardia 
alla villa non abbia abbaiato, 
che abbia cioè *- permessi) i> 
ai malviventi di portare 
tranquillamente a termine il 
colpo senza dare Tallanne. 

Gli investigatori subito do
po la denuncia della scom
parsa dei preziosi dipinti, fra 
i quali — come riportiamo 111 
un'al tra parte del giornale — 
una tavola attribuita a Sano 
di Pietro — hanno effettuato 
un sopralluogo per ricostruì 
re il cammino dei ladri. I 
malviventi avrebbero attacca
to la villa nella notte tra sa 

bato e domenica. 
Do|X) aver superato il muro 

di cinta, sono penetrati nel 
parco, quindi hanno raggiun
to il complesso. Servendosi 
di una scaletta che si trovava 
nella \ anca de: pesci nel 
giardino, hanno raggiunto hi 
finestra di una stanz.ina si 
luata vicina a una delle porte 
d'ingresso della villa Quindi 
hanno tagliato, probabilmente 
con tiii paio di troni hesi, la 
grata della finestra 

Cna volta aH'uiU-rno. 1 
malva enti (due al massimo) 
a colpo siluro hanno rag 
g'iinto hi 'Sa la rossa-> dove 
Harold Acton custodisce 1 
suoi numerosi tesori. Sce 
illiendo con cura le opere. 
hanno staccato dalla parete 
le sfj tavole ruff muranti 
•v Madonna e 011 bambino-" e 
1'< Iiuoroiia/ione ' . Poi hanno 
rifatto lo ste.sso tragitto sen
za chv nessuno si accorgesse 
del loro passaggio. 

Solo ieri mattina il barone 
Acton. recatosi nella sala 
rossa por leggere il giornale. 
si è accorto della scomparsa 
dei preziosi dipinti. Per gli 
investigatori, si tratti! di un 
furto su commissione. I ladri 
avrebbero ]>otuto benissimo 

impadronirsi di parecchi'..' 
altre opere o razziare tutto 
quanto si trovava nelle nu
merose stanze della villa. In 
vece hanno scelto una tavola 
di Sano Di Pietro della gran 
de/./a di 53 centimetri por 71. 
un Bernardo Daddi (37 per 
70). un Domenico Di Micheli 
no (3K per òó), un'opera at 
tribuita al maestro di San 
Miniato (37 per 5!M. un Cola 
di Pietriciola (33 per OH) e 
IV Incoronazione - attribuita 
al maestro di Calenz.ano. 

La squadra mobile, che 
proprio nei giorni scorsi avv 
va recuperato 111 Svixze'-i 
numerosi' opere rubate al 
Museo Stibbert (fra cui un 
quadro di Sano di Pietro) ri
tiene che sia molto difficile 
identificare sili autori del fur
to. studiato e niVsso in prati
ca con cura. E' probabile che 
1 sei dipinti a quest'ora sia 
no già oltre confine, nella 
cassaforte di chi li aveva de 
siderati e richiesti. Insolita. 
si tratta di un altro duro 
colpo iti nostro patrimonio 
artistico. 
Nella foto accanto: uno dei 
quadri rubati. L'autore è Sa
no di Pietro. Sotto, un dipin
to del maestro di San Miniato 

Chi è Harold Acton, il mecenate 
che vive nella villa del Vasari 

Harold Acton. 71 anni, di 
orinine inalale, proprietario 
della meravigliosa villa < La 
Pietra -> sulla via Bolognese è 
conosciuto come uno dei 
massimi esperti della cultura 
e dell'arte italiana. <ìd in pur 
ticolare fiorentina. Grande 
amante del nostro paese, 
come appare dall'entusiasmo 
con cui lo descrive nei suoi 
libri, vi si è stabilito dopo 
l'ultima guerra mondiale. Ha 
viaggiato molto. Per (piasi 
nove anni Ita vissuto in Cina 
dove insegnava, studiava e 
traduce va i poeti moderni di 
quel paese. Durante l'ultimo 
conflitto, che lo aveva sor
preso in Oriente, ha prestato 
servizio nella HAF. 

11 primo approccio da stu
dioso con il nostro paese A-
don lo Ita avuto a Xapoli. 
Qui la sua sensibilità di sto
rico è stata colpita dalla vita 
dei Borboni. Da ricordarsi 
quell'opera monumentale clic 

y»i» • / Borb mi di Xapoli *. 
Tra gli altri libri di Harold 
Acton. vanno citati ' Memorie 
di un estate e ' Gli Ultimi 
Medici •. edito da Einaudi. 
dedicato alla grande famìglia 
fiorentina. 

Questo imìiicii-'i amore per 
l'arte .Acton lo ha ereditato 
dal padre Artur. anch'eglt 
collezionista ed intenditore 
d'arte. Pregevole la collezione 
delle sculture in pietra del 
XYll e XYlll weolo raccolta 
dal padre e conservata nello 
splendido giardino della viVa 
•~ La Pietra >. Fu Artur Acton 
ad acquistare all'inizio del 
secolo la masdeciu struttura 
di via Bolognese, provvede» 
do a ristrutturare il meravi-
gl'oso giardino, di cui lo 
stesso Harold s: dice essere 
grande ajwassionato. 

La rilla < /.<( Pietra -. che 
rigide al XV secolo, e stata 
disegnata da Giorgio Vasari 
1! Giovane. La pianta origina-

| le con ti caratteristico porti 
calo e conserrata « ' gabinet 

I to della stampa degli Uffizi. 
I Inizialmente l'edificio è ap-
j partenuto alla famiglia Sas

setti. Sci XVI secolo è pas 
sata ai ('opponi. Una delle 
caratteristiche d< igio-ta 
struttura architettonica è 
l ampio giardini. Pailicolar 
mente belli .10110 i' pomario e 
la limonaia, che costituiscono 
un complesso conosciuto col 
nome di < aiardoio sciircto 

Xella villa ha aiutato anche 
un cardinale della famiglia 
Capponi che provvide ad al 
largarla ed a modernizzarla 
In quel periodo, fu rifatto il 
piano terra da'di architetti 
Fontana e Buggeri, gli stessi 
che coituirano il palazzo 
Capponi. In seguilo Vimmobi 
le passò ai marchesi Incontri 
e da questi al padre di Ha 
rold Acton. che dette alla v'd 
la •• /.(/ Pietra • l'attua'e 
struttura toscano barocca. 

Anziano 
pensionato 
travolto da 
un camion 

a Signa 
Un gesto di cortesia e to

s ta to la vita, per una dram
matica circostanza, ad un 
anziano pensionato di Lastra 
a Signa. Arrigo Gioreiotti . 
69 anni , ab i tan te in via Li
vornese 120. è s ta to travolto 
dalle ruote di un camion 
ment re s tava aprendo il can
cello di un cortile dove il 
pesante automezzo doveva 
en t ra re . La disgrazia è avve
nu ta ieri mat t ina in via Ar
gine S t rada a Signa. Il Gior-
giotti s tava camminando 
quando si è sent i to chia 
mare dall 'autista dell'auto
mezzo. Carlo Tomberii . abi
t an te a Si-ina, in via Ro
ma 236. 

Il pensionato ha accor. 
sent i to alla r.chiesta de". 
camionista. Improvvisarne:! 
te. sembra che al Tomberii 
sia scivolato il piede dal a 
frizione. Il camion >i e mos 
so travolgendo Arrigo Gior 
ciotti. 

Anche questo per un giovane delP« Autonomia » 

Arriva un altro ordine di cattura 
per l'omicidio del notaio a Prato 

Continuano le ricerche di Elfino Mortati, che è riuscito a « sparire » - Gli inquirenti non 
rendono noto il nome del secondo ricercato - Il commando era formato da tre giovanissimi 

Secondo ordine di cattura 
per l'assassinio del notaio 
Gianfranco Spighi, fulmina
to da un coljx> di pistola nel 
suo studio I\A un commando 
di tre giovani. 

Dopo {niello spiccato con
tro lo studente di Autonomia 
Klfino Mortati. 18 anni, abi
tante in via Siena l'.' a Pra
to. accusato di tentata rapi
na aggravata, concorso in 
omicidio, detenzione e porto 
abusivo di arma, la Procu
ra della Repubblica, ieri se
ra. ha emesso un sreoncio 
ordino di cattura ne: con 
fronti d: uno studente appar
tenente ai! area autonoma 
pratese. La m.mistrat.ir.i pe 
ro non ha r« s,( noto il no 
me del g.ovane 

I! -0:1:0 d: Mor: .t. e ~ta 
;•> t.i'to noe i.e ore do:>o 1! 
<V.."->. ma nò-i coi 

niente .siiffagratu eia prov e. 
Kr.i una i|x»te.si che nasceva 
.sulla base di alcuni dati di 
fatto: rinc-sperienza dei ra
pinatori. il loro modo v 10K n 
to di a ni re. la freddezza con 
cui hanno sparato al notaio 

Spingili, che non li aveva 
presi sul serio. La svolta sj 
è avuta quando nella toilette 
di un bar sono stato rinve
nuto due pistole: una Ber-
nardclli 7.f>5 dello .S'C-SMI ca
libro che ha ucciso ;! no 
taio e una Mondi.il a lam
b i rò . 

Dopo :1 dehtto. due o tre 
HKivani corrispondenti alio 
alentikit fornito <ì.t tf-t:mo 
u. sarebbero e-itrat. nel bar 
tXK-o distante dallo s--'(i:ii no 
t.ir.le Dae di Io-.» sirib!). ' 
r.i t itrat. nella toilette t'.sctii 
dono quasi subito. 

I! proprietario, ei.trando 

nel ba^no ha notato un la-
ilotto nascosto dietro il wa
ter. Incuriosito, lo ha aperto 
e ha visto le armi dio ha 
consegnato a una pattinili.1 
di carabinieri. Attraverso la 
sua te-timnn.aiiza. uh inqin-
reni .sarebbero arr.vati a Kl
fino Mortati, (j.midi, la de 
cisioiie del magistrato di 
>p:cca re l'ordine di cattura. 
rendendo no-o il nome <L! 
dovane, .ru'onomo. 

Klfino Mo.'tati è piattost > 
co'iosi iu;o ni citta. Viene in 
(l.c.1'0 come un - \ allento » 
e. no 10-tanV le !".( eri he (il 
poi.zia e- carabinieri, è r . i 
si .to a far perdere li prò 
prie T a . e e . Pi)., im'itov v is.i-
m< '!".••. .eri -t -<• io v.o':/.e. ri: 
•a:i a i ' :o orvh'.c d. < attura 

M 1 s.;p, : -.(• i]: p,ù n.i'i è 
1 -\ù > IM-- : ' ) . ! . 1 : lìol.zia. cara 
! b.'i.er.. m.i-::st:\:-.;ra -. -o-

' no trincerati ( latro I im uni 
, pronsibile secreto istrutto,*-.o. 
i Se il segreto non vale per 
j Klfmo Mortati, no.i si < 1 su 
1 sce perché non si s.,i vol.i'o 
| rendere noto :1 nome de! se 
, (ondo ricercato 

LA REGIONE STANZIA 
120 MILIONI PER 
GITE CULTURALI 

La Regione Tn-cu ia ha 
stanz.ato 120 milion m fa 
vor» d: g.le. di carat tere <n 
nosc.tivo cul 'uiale per il P73 
nel territorio rei" ciai" In 
tii,a riunione pn-i o i animi 
!.: ' r a / o n e prò*, u.c.aie di FI 
!t'ii;o. a i a quale li'P.no par 
tee pa : o c*ii : I - " W P : I n! tu
rismo nel e provun» *»>"< r.r.e 
con 1 pre- .d tn ' i e 1 cinet 
tori denli enti provincia'! 
del lurì.sT.o. sono i-ta!: s 'a 
bihti . criter. 

Da! Nucleo investigativo 

Prese due persone per 
la rapina alla contessa 

Il fatto avvenne in piazza San Marco 

Arrestati due ultras: 
aggredirono giovani de 

P-? «A PUBBLICITÀ' >U 

Y Unità 
Sono .sia:: a r res ' a : : u.io a • 

2iì amor i dei.a rap.r.a ai.a 
coiito.-i.sa Fiore'.'.a Bon.i-rl.o 
ao : :an te .1 Mon:<ùv^w*o:. .a 
v.a Ripa 42 o ".a donna c'c.t-
avrebbe ricettato la refurtiva 
S: t r a t t a di Giuliano Pont. 
cei'.i. 35 anni donneil.v.o in 
Borco Aliegn 54 o della s.;:a 
convivente. Silvana Ferrini. 
36 ann i . I carabmior. .stanno 
infine ricercando un toivo .:i 
dividilo, elio avrebbe comp.u 
to mater:a!nionte f. furto 

All 'arresto rio: due M O 2.un 
ti t rami te io desenz 0111 {afe 
dalla fonitv.ii dei iadr. ciie 
come s; ricorderà '.a donna 
aveva sorpreso no.la propr..» 
abitazione e pò; -.n.-osu::o ,n 
auto. Dopo una .serie di an 
postamenti . 1 carabinieri di'. 
nucleo .mest ica i ivo sono r;u 
.sciti a sorprendere aito cm 
quo del ma t t ino :ì Ponticelli 
e la sua donna ment re .sta
vano facendo n to rno o c«v;a. 

Pa r t e della refurtiva, oltre 
a quella già trovata .sull'auto 
usata per il (urto e poi u.-c; 

".1 <:. s-.ana in .-t^a.'ri , t . 
t f..:z.'2 a.-o ;:'..---Miir.c.i:o tu-. 
a ro:.',!1-. .1 I>.'n.-.2'..o. e r-'a 

:.* r e o u p r a ' a ..1 C.Ì.-I\ rie. ciao 
arrt.st r.:. T. t cu: ciao ir.o 
.sche::. ed alea:., pu-rnal: p .o 
ve:-.:t-r.:i da .iltr: far::. G: 
o-j-rei:: d. nia_T2iore valore 
* r o r.0.1 .sono .stati r . trovat: 

Î v procura c i c a H^pubor.-
c.i 'na err.t .-*-.-> un ordine di 
t . . : ; . ira nei confront. rie". Por. 
' .et i l i p..r rap.na in.proor.a 
t i v r r r e la Porr.ni e .teca.-.«'a 
d. rirettazioii--. 

I carab.n.er. de', nucleo ,11 
•.f.-t::,i:.vo hanno proceduto 
ad e . ' . t f i a r e altr: due arre 
.st. nt 1 c.-'f-o di', nomivi: .-or 
v .7.1 ci. v.j...i:ìza All'Indica 
'.ore. jono .s: .n tonnati da 
una « Gazzella » a bordo d. 
una Alta 2000 Maurizio Qu:n-
t:ni. 21 anr.i. ro.-.dento a Ca-
.stoifranco d. Sotto, in via 
Francesca Sud 7 e M a n o La 
TOZZ.Ì. 25 ani residente a San 
Romano in v.a Colombo II. 
F.nìrambi M erano allontana
ti dal .soggiorno obbligalo 

Sono s;,.:. arrestati <i.;e 
ino\«in: e ile d.ec: trioni; fa 
a^L'red.rono ,n p:.\//.\ San 
Mario, mentre (l>:nl)-.!.v,i a! 
c a i : volantini, il presidente 
nazionale de: Giovar.: demo-
» r.st.an.. Alessandro Corsoio 
v: S: tratta d. I..evnzo Bar 
gelhi-.:. 10 ."ì.nn.. abitante in 
via Brand.neiii I. nipote di 1-
1 c \ i n d a c o d; Firenze-. Pa
ro Bargellm:. e di Fausto 
\ndre: . 22 anni, rc-s.dinte 

al l ' Impraiuta. 
Il sostituto pr .xaratore d i ! 

la ritvabblica. dottor T:nda 
r: Ha if boni. !ia i m ^ - . i per 
il pr.nM un ordine di a r re 
sto pvr lesiona personali a^ 
gravate. Por il secondo, le 
accuse sono violenza priva 
ta. danneggiamento e lesio
ni. t 'n analogo ordino di cat
tura. non ancora eseguito. 
ò stato omesso nei confron
ti di un terzo giovane. 

Kntrambi gli arrostati \ en 

_•••.»• ::.<-:.e,•: :.t _•: amba r.'i 
della Q..estera mine s..npa-
i.zz.iati delia s.n..-.ra » vira 
parlamentare in pari .cola
re. Lorenz»» Ha:-.e":!::ii non e 
n.iivo ,ui .niprt-»• del :ci< 
r» Ir.fa'i: «-.:!.. a! momento 
dell 'arresto, s; trovava :n 
liberta provvisoria jH-r una 
a:iaìi_*a vicenda avvenuta 
;VK o ieinno fa • alla nit-nsa 
.::ì:vers:t.ir.a. r.e! 1 or-n de! 
•a q ìale (.1 -i qaestrato :ì 
»i -< ttore di','.,', meiis.i. Anche 
al.ora Lorenzo BirJell.-'i: fu 
• icc.is,--,! d. violenza pr.v.i-

AVVISO 
I testimoni dell'omicidio del

la guardia giurata Remo Pc-
troni, avvenuta a Coverciano 
ii 30 giugno scorso, o coloro 
che sono giunti sul posto po
co dopo, sono pregati di pre
sentarsi presso la Questura 0 
l'ufficio istruzione del tribu
nale di Firenze. 

RIVOLGER 

ALL; -A 
ANCONA — COMO Garibaldi. 110 

Tel. 23004- 204150 
BARI — Corso Vittor.o Emin., CO 

Tel. 214763-214769 
CAGLIARI — P.zra Repubblica. 1« 

Tel. 494244 • 49424S 
CATANIA — Corto Sicilia. 37-4J-

Te!. 224791 4 (rie. aut.) 
FIRENZE — V.J Martelli. 2 

Tel. 237171 - 211449 
LIVORNO — Via Grande. 77 

Tel. 2245S- 33302 
NAPOLI — Via S. Brigida. 63 

Tel. 394950 - 394957 - 4072S* 
PALERMO — Via Roma. 405 

Tel. 214316- 210069 
ROMA — Piazza S. Lore.iio in 

Lucina. 26 • T. 6793541-2-3-4-S 
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